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«�lministroRosñ	indi
dovrebberifletteresul senso
dellasuaapprovazione
allÎusodelburÆa».Masu
cosadovrebberiflettereÇ
4antose lei lo indossasseo
menochi sen'accorgerebbeÇ

Il punto di Gianni Vattimo
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on tutto il suo ostentato “centrismo”, per
non dire di peggio, il ministro dellÎEcono-
mia Padoa Schioppa ha almeno un titolo per
esser considerato di sinistrac la sua battuta
sulle tasse “bellissime” non è sicuramente di

quelle che possono piacere ai conservatori di qualunque
latitudine. E cÎè una verità nel dire che la sinistra è il
partito delle tasse. Il ïelfare deve essere finanziato in
qualche modo, e se si cerca di difenderlo, come in questi
giorni, anche contro ministri come Padoa Schioppa e
compagni, bisogna rendersi conto che esso comporta pesi
e responsabilità a cui non si pu° sfuggire. Altro è il
problema di sapere come e per quali fini i governi usino
il denaro che chiedono ai cittadini, e se i pesi fiscali siano
davvero equamente distribuiti. Ma certo non cÎè nulla di
meno moderno e di meno progressista che pensare a uno
stato fiscalmente più leggero, che “liberi” i cittadini per-
chq possano provvedere da sq ai propri bisogni, compresa
la malattia e la vecchiaia. Contro ogni retorica liberista, è
evidente che le società tardo-moderne esigono sempre
più “assistenza” pubblica. Se non altro per rimediare ai
guasti di uno sviluppo tecnologico che spesso deve “sca-
ricare” intere generazioni di lavoratori che non possono
tenere il passo con le novità produttive. Il modello di
“democrazia” capitalistica che abbiamo sotto gli occhi
negli Usa ormai si rivela terribilmente arretrato su que-
sto piano, un poÎ come nel caso del libero commercio
delle armi, da vero vecchio West . I proletari americani,
spesso proprietari di due auto per famiglia, non faranno
magari la rivoluzione per fameØ ma molto probabilmente
scuoteranno un giorno il sistema per avere libero accesso
agli ospedali e alle case di riposo. Le pantere in rivolta da
tempo ormai non sono più quelle nere, ma quelle grigie.
Che potrebbero allearsi con i tanti disoccupati tecnologici
o i giovani senza lavoro fisso. Tutte categorie a cui il
neoliberismo del Washington consensus cerca di far cre-
dere che il cosiddetto assistenzialismo è una sciagura per
la loro libertà. Il film Sicko, di Michael Moore, ci è parso
un poÎ troppo ottimistico sulla sanità italiana. Ma non
tanto, se si pensa alla situazione degli Stati Uniti. Da noi,
con tutti i suoi limiti il ïelfare state non è ancora stato
completamente smantellato. Anche contro (altre idee di)
Padoa Schioppa, vale la pena difenderlo.
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emac “le tasse sono
una cosa bellissi-
ma”. Cara maestra,
ieri mi sono mezzo
cagato dosso (scusi

il termine). Mio popà è saltato
fora dicendo che ha sentito
Padoa Schioppa{ Su quello ho
preso paura e mi sono sconto
sotto la tolla. �o urlato a tutti
di scondersi perchq una bom-
ba che schioppa in città è un
pericolo serio (come aprire il
frigo piè de scalsi o fare il ba-
gno dopo magnato). Mio popà
per° mi ha detto di non preoc-
cuparmi perchè Padoa Schiop-
pa è il nome del ministro della
economia. Ansi, mi ha detto
che un poca di paura è meglio
averla perchq se continuano
ad alsare le tasse, non solo Pa-
doa Schioppa, ma schioppano

anche Rovigo, Vicensa, Verona
e limitrofi (limitrofi lÎho cer-
cata nel vocabbollario). Il mi-
nistro ha detto che le tasse so-
no una cosa bellissima. Sin-
ceramente mi pare una mo-
natac par fortuna che no era
ministro della Sanità, se no di-
ceva che una infiammassione
ai maroni era divertente o che
le emorroidi sono meraviglio-
se. (Parentesic Un giorno mio
nonno ci ha dettoc “#on mi
sento più{” e mio popà gli ha
crompato lÎAmplifon. In verità
lui intendeva che non si senta
più nella carega per causa del-
le emorroidi{ Chiusa parente-
si). Ieri ho cronpato “Il Pado-
va” e cÎera scritto che Padova è
la quinta città dÎItalia nella
classifica delle più tassate. Il
nostro sindaco ha per° detto
che tanti servissi come i pa-
dovani no ce li ha nessuno{ E
su questo sono dÎaccordoc ad
esempio abbiamo il tram, po-
chi ingorghi per le vie citta-
dine, zero criminalità, pochi

problemi di integrassione con
gli estracomunitari e tanto
verde. Tornando al ministro
Padoa Schioppa, ha detto che
bisogna lottare contro lÎevasio-
ne. Ma cossa cÎentrano adesso
i carceratiÇ Che poi gli danno
lÎindulto e vanno fuori da soli,
no occorre neanche che eva-
dono{ LÎaltro giorno, invece, al
telegiornale ha deto che tanti
giovani italiani sono dei bam-
boccioni. Mio fratello, che a 30
anni è laureato in Ingegneria
Aerospassiale e lavora con
contrato a progeto di 6 mesi al
Prix di Camposampiero (offre
gli assaggi di speck a quelli
che passano) si è un atimo al-
terato. Insomma, cara mae-
stra, le tasse non sono sempre
una cosa bellissima. Mi sa che
sono dÎaccordo con mia mam-
ma che ieri ha detto a mio
popàc “Averti sposato è come
pagare le tasse{” x “Bellissi-
moÇ” x “#o, na ciavada{”.
PDuo comico
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oslin, più di u0 anni fa,
aveva già intuito lÎimpor-
tanza dellÎattività fisica

nella cura del diabete, soprat-
tutto se associata a dieta e
farmaci. 0uesta terapia com-
binata era efficacemente pa-
ragonata ad uno sgabello a tre
gambe, ciascuna delle quali in
pari misura necessaria al
mantenimento dellÎequilibrio.
Ma, la terza zampa dello sga-
bello, ovvero lÎattività fisica, è
ancora ben lontana da una

piena ed efficace utilizzazione.
Come cita Tubili, attività fisica
ed esercizio fisico non sono la
stessa cosa. Con la prima si
intende un impegno musco-
lare generico, di intensità e
durata variabile, non costruito
secondo un programma pre-
ciso, ma lasciato alla libera
iniziativa del soggetto, in rap-
porto alle sue esigenze orarie
e alle sue capacità. LÎesercizio
è, invece, unÎattività struttu-
rata, con precise finalità al-
lenanti eÛo terapeutiche, con
carichi di lavoro preordinati
di intensità e durata crescenti.
#ellÎambito dellÎattività fisica
rientrano raccomandazioni
quali il fare le scale, fare giar-

dinaggio, usare la bicicletta
per andare al lavoro, ecc. Se-
guire questi semplici regole
quotidiane comporta un leg-
gero, ma significativo, dispen-
dio energetico che svolge un
efficace ruolo nel controllo del
peso e delle malattie cardio-
vascolari. La combinazione di
dieta ipocalorica e di attività
fisica è in grado di ottenere
risultati migliori della sola
dieta. Come dice �assan dieta
ed attività fisica migliorano
anche i lipidi plasmatici come
i trigliceridi e il colesteroloc
diminuzione quello cattivo e
aumenta di quello buono.
PDocente Scienze motorie
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